
ISTITUTO COMPRENSIVO “VIALE DEI CONSOLI, 16” 
 

“PROGETTO DI TIROCINIO” 
 

 

Il contesto di riferimento  

 
L’Istituto Comprensivo  “Viale dei Consoli, 16”, nella sua attuale struttura, è nato il 1° settembre 

2012 in seguito al Piano di dimensionamento attuato nella Regione Lazio nell’anno scolastico 2012-

13. L’Istituto sorge nel cuore del VII (ex X) Municipio, in un quartiere a connotazione commerciale e 

alta densità abitativa, caratterizzato dalla forte identità storica e culturale, il Quadraro. 

L’area è attraversata da importanti arterie stradali, è sede di un nodo di scambio strategico per la 

mobilità viaria, sia in entrata sia in uscita dalla città, ed è servita dalla linea A della metropolitana e 

da numerosi mezzi pubblici di superficie. L'Istituto comprende quattro plessi di scuola primaria 

(Damiano Chiesa, Aldo Fabrizi, Salvo D’Acquisto e Giacomo Puccini) e due di scuola secondaria di 

primo grado ( Viale Opita Oppio e Via Del Quadraro), le diverse sedi sono lontane fra loro questo fa 

sì che le realtà socio-economiche e culturali dell'utenza siano diverse e non omogenee. Il 

background socio-economico complessivo della scuola è di livello medio, eterogeneo nello specifico 

delle diverse sedi. L'utenza è costituita soprattutto da alunni appartenenti a famiglie residenti nella 

vasta area urbana Quadraro-Tuscolana, area in cui l'Istituto rappresenta un solido e valido 

riferimento formativo. Si rileva la presenza di un buon numero di alunni stranieri residenti e di alunni 

con specifici bisogni formativi. Le caratteristiche e le esigenze dell'utenza rappresentano 

sicuramente un'opportunità: il curricolo scolastico è centrato su temi legati all’intercultura, 

all'integrazione, al rispetto ed all'accettazione dell'altro e del diverso. l'Istituzione scolastica 

progetta ed attua percorsi didattici ed educativi totalmente improntati all'Inclusione, alla garanzia 

del diritto all'istruzione e al successo formativo di tutti gli studenti. La scuola, infatti, ha proposto e 

propone interventi formativi mediante una vasta e condivisa progettualità rivolta al successo 

formativo di ognuno ed alla valorizzazione delle eccellenze.  

 

Piano dell’offerta formativa 
 
Il PTOF dell’Istituto è consultabile al seguente link: http://www.icvialedeiconsoli.edu.it/offerta-
formativa/ptof/            

 
 
Esperienze realizzate dall’istituzione 

http://www.icvialedeiconsoli.edu.it/offerta-formativa/ptof/
http://www.icvialedeiconsoli.edu.it/offerta-formativa/ptof/


Sono state realizzate, e sono tutt’ora in corso, le attività per lo svolgimento del TFA. 

Laboratori e spazi attrezzati  
Nella scuola sono presenti: 

Laboratori  

Con collegamento ad internet 1 

Disegno 6 

Informatica 2 

Multimediale 4 

Musica 6 

Scienze 4 

Robotica 2 

Biblioteche  

Classica 4 

Aule  

Magna 1 

Proiezioni 3 

Teatro 1 

Collaborazioni attivate con enti esterni 

● Associazione TANA LIBERA TUTTI per l'intrattenimento durante i colloqui scuola 
famiglia.  

● Associazione sportiva dilettantistica Basket Polaris  
● Coni per il progetto sport di classe sulle 4 e 5 primaria 
● Polizia di stato per il progetto scuole sicure  
● Emergency per gli incontri sulla pace alle 2 della primaria 
● Ispra (istituto superiore per la protezione dell'ambiente) per gli incontri con i 

vulcanologi e paleontologi 
● Ordine dei dottori commercialisti per l'incontro "Ti spiego le tasse" alle 5 primaria  
● Carabinieri per incontro legalità sulle 5  

● Onlus “La Rete di Tutti” 

 

Il Tirocinio 
Le attività di tirocinio hanno la funzione di favorire l’integrazione tra le conoscenze teoriche in via 

di acquisizione nel corso di studi e la pratica professionale. Pertanto l’esperienza di tirocinio nella 

scuola offre l’opportunità di accedere a modalità di apprendimento diverse da quelle proposte 

dall’Università, integrandole, confrontandole, valutandole: in questo modo il tirocinante ha la 

possibilità di sperimentare modi diversi di costruire le proprie conoscenze. Nel suo svolgersi ed 

evolversi, il tirocinio diventa spazio ideale di accoglienza e di valorizzazione delle differenze 

individuali, di costruzione del senso di comunità, di appartenenza e di apertura al confronto 

costruttivo. Per il tirocinante è occasione di conoscenza diretta del contesto scolastico come 

ambiente educativo, formativo, relazionale ed istituzionale; per gli insegnanti è occasione di 



confronto tra la professionalità e la ricerca didattica del mondo universitario e costituisce uno 

stimolo per riflettere sul proprio agire quotidiano; per gli alunni, la presenza di altre figure 

professionali portatrici di nuove occasioni, è una risorsa per interagire con diversi stili di 

insegnamento e valorizzare le relazioni affettive; per gli insegnanti tutor è opportunità di un 

confronto continuo e di crescita professionale. La promozione di un agire riflessivo sui metodi di 

insegnamento/apprendimento e l’attivazione di processi di cambiamento/innovazione in campo 

educativo contribuiscono efficacemente alla formazione qualificata dell’insegnante professionista. 

Finalità 

Il tirocinio ha lo scopo di preparare ed avvicinare gradualmente gli studenti all'esercizio della loro 

futura professione. L’osservazione diretta e partecipata di reali contesti lavorativi, preparata e, 

successivamente, supervisionata in ambito universitario, costituisce per ogni studente un graduale 

inserimento nel mondo del lavoro, poiché gli consente di prendere coscienza dell’effettiva realtà del 

mondo della scuola.   

Il tirocinio concorre a:  

▪ sviluppare la consapevolezza di una pratica costruita e interpretata alla luce della teoria e di 

una teoria che scaturisce dall’esperienza e dalla sua riflessione;  

▪ sviluppare modalità  di apprendimento on the job e condividere nuovi saperi;  

▪ sviluppare l’auto-consapevolezza e la coscienza critica sulle strategie di insegnamento e sulla 

funzione docente.  

 
 

Obiettivi 
▪ favorire la cooperazione tra tirocinante ed operatori nell’ambiente scolastico; 

▪ favorire il coinvolgimento del tirocinante nelle attività connesse al funzionamento 

dell’istituzione scolastica; 

▪ riflettere sulle modalità di organizzazione e selezione dei contenuti disciplinari in relazione 

alle strutture cognitive, agli stili di apprendimento e ai bisogni formativi degli allievi; 

▪ riflettere sulle modalità di scelta e di utilizzazione delle varie strategie didattiche in relazione 

agli oggetti di apprendimento, agli aspetti comunicativi, agli strumenti didattici, a situazioni 

individuali particolari oltre che sulla normativa scolastica.     

        Organizzazione  



Il percorso del tirocinio per l’insegnante in formazione prevede attività articolate in due momenti 

fra loro strettamente integrati: tirocinio diretto, nella istituzione scolastica, in rapporto con 

l’insegnante tutor, e indiretto, di riflessione sull’esperienza. 

Esso si svilupperà in due fasi: 

● una prima fase di carattere osservativo-riflessivo; 

● una seconda fase di tipo collaborativo-operativo. 

Nella prima fase, il tirocinante avrà modo di conoscere la struttura, di esplorare l’organizzazione ed 

il funzionamento della scuola, di osservare in azione gli insegnanti. Nella seconda fase, interverrà in 

classe, inizialmente in modo parzialmente attivo, ad esempio per coordinare lavori di gruppo, per 

integrare l’insegnante accogliente in un momento specifico della sua attività, per condurre una 

conversazione su un argomento, per analizzare un testo; infine,  si cimenterà con compiti più 

complessi, progettando, con la guida del tutor  un segmento  didattico  ed assumendo 

successivamente responsabilità diretta nel proporlo alla classe e nel sottoporlo a controllo. 

ATTIVITA’  

▪ Analizzare per conoscere gli aspetti normativi ed organizzativi della scuola primaria anche 

con riferimento agli organi collegiali. 

▪ Conoscere il contesto territoriale in cui è inserita la scuola. 

▪ Osservare e discutere,  con il tutor della classe, delle modalità di gestione e di integrazione 

dei soggetti con disabilità e con bisogni educativi speciali. 

▪ Osservare l’insegnante che si muove in classe gestendo tempi, spazi e modalità operative. 

▪ Partecipare alla progettazione di alcune unità di apprendimento con il tutor. 

▪ Condurre attivamente in classe esperienze didattiche tenendo conto della presenza di alunni 

con disabilità e con bisogni educativi speciali. 

▪ Analizzare e discutere con il tutor delle attività svolte. 

▪ Analizzare e decidere con il tutor modalità, tempi e strumenti di valutazione. 

Tempi di realizzazione 

All’interno dell’anno scolastico, secondo le esigenze organizzative dell’I.C. “Viale dei Consoli, 16”. 

 

 



             

       


